


































Anno XVI, 


een me 


ASSOCIAZIONI 


Tisco tutti 1 giorni cocottuata 
la Domenica, 

Associazioni per lt 
all'anno,  somostre 





1,32 
o Lrimostre 


in proporzione | per gli Stati e 
atorî da aggiungersi lo sposo pu 
atali, 

Un nanmero separato cont. 10 
arrotrato cont. 20 

L'Uflicio del giornale in Via 
Savorgnana, cnsn Tollini. 





Beati possidentes! 


Quando si agitava la quistiono o- 
rientale, che finiva colla gnerra della 
Russia o col trattato di Berlino, al- 
l'Italia, chiamata anch'essa a gettare 
lo spolvero su quel trattato eda cui, 
prima, sì avova lasciato credere, che 
avrebbe potuto ottenere almeno una 
lieve rettificazione di confini come 
compenso delle conquiste altrui, si 
prodigarono le accuse di cercare qual- 
cosa per sè, sebbene non avesse nè 
la Bosnia, nè l' Erzegovina, nè parte 
dell'Albania ed un'estensione di Liì- 
torale ch’ebbe l’Austria-Ungheria, né 
l’isota di Cipro che sì pigliò l'In- 
ghilterra. Beati possidentes, che per 
un di più si sfogavano contro di noi 
a dirci delle insolenze! 

Le stesse insolenze ci prodigarono 
ì Francesi, quando, complici la Ger- 
mania e la stessa Inghilterra, brutal. 
mente usurparono Tunisi, Anche colà: 
Beati possidentes! 

Il giuoco medesimo ci viene ora 
dalla parte della stampa inglese, la 
quale dice corna dell’ Italia, perchè 
non accettò di mettersi nella quistione 
egiziana al seguito dell’ Inghilterra, 
come non aveva accettato di fare i 
fatti della Francia. Gl’ Inglesi si pi- 
gliano l'Egitto, e vanno gridando: 
Beati possidentes ! 

1 danni e le beffe sono per noi; 
per gli altri le conquiste, ed il vane 
taggio, oltre a ciò, di poter gridara 
. altamente : Beati possidentes ! 
e 


GARIBALDI E VISTORIO EMANUBLE 


ll corrispondente parigino del Fanfulla 
manda a questo giornale la narrazione 
del sangue episodio veramente interessante: 

«H pubblico italiano si fa ormai assai 
ghiotto di rivolazioni e ricostruzioni sto- 
tiche, Un po’ alla volta il suo gusto si 
è formato, e ie pubblicazioni interessanti 
— da quello che ‘no vedo — si fanno 
frequentì, Per parte mia sono sempre stato 
avido di conoscere i « dietro le quinte » 
doi grandi avenimenti. Ciò detto, ecco per 
una seconda edizione del Garibaldi del 
Guerzoni, un aneddoto autentico, cor- 
redato da una curiosa lettera del grande 
italiano. L’aneddoto è stato, credo, in 
parte narrato da un altro giornale — 
poichè lo.disse il generale Turr al pranzo 
della Polenta — la lettera giunge alla 
stampa per la prima volta. 

Sul cominciare del 1860 venne alle 
orecchie di Garibaldi che la cessione di 
Nizza era decisa — il che prova, fra pa- 
rentesi, che il segreto era stato be cu- 
stodito, poichè essa era stata conchiusa a 
Plombières vel 1858. Egli allora scrisse la 
lettera in questione al generale Turr che 
allora trovavasi a Torino. Eccone il tenore: 

Fino 17 del 60. 


Mio caro colonnello Turr, 4 
Vogliate avere la compiacenza di chie- 











APPENDICE 





LA VITA AGRADO. 


Se mai pensaste, che qui non si di- 
cano che corbelletie (ed ho dei vicini, che 
te dicono di gustosissime) voi v'lugan- 
neresio, ma di molto. 

Negli ozii di Grado hanno la loro parte 
le scienze, le lettere e le arti; qualche 
volta si trova il tempo perfino di leggere. 
“Di politica non cerchiamo altro che le 
Notizie di Alessandria; ma capite bene, 
che questa parola comprende tutto, e la 
stessa crisi ministeriale francese, che è 
l'emblema delle incertezze presenti. 

‘A me tornò dolorosa la notizia della 
morte dell’ambasciatore degli Stati-Uniti 
#6. Marsh, che conobbi personalmente a 
Firenze, dopo avere avuto da lui un caro 
dono, quello del suo Javoro sall’inflnenza 
dell’uomo sullageografia del globo. Trovan- 
domi a Milano, dopo finita fa. guerra della 
secessione egli mandò il console americano 





dore a SM, se è diciso a cedera Nizza 
alla Prancir. Questa domanda toi viene 
fatta molto catdamento dai miei concitta- 
dinì. 

Rispondetemi subito 


er telegrafo. Si 
dsl per telegrafo. Si, 


G. Garibaldi. 

Appena avuta questa lettera Turr corsa 
al palazzo reale e chiese udienza dal Re, 
Vittorio Emanuele era indisposto e lo ri- 
cevelte a letto, It colonnello — allora era 
soltanto colonnello — gli porse la lettera 
di Garibaldi. Il Re che era appoggiato ai 
cuscini, con ta camicia rimboccata su i 
gomiti, gli sbarrò addesso Quei suoi por- 
tentosi occhioni e: 

— Per telegrafo! Sit o Not — e 
sclamò — Benone! 

Poi si fermò ur momento, e quindi 
con veemen-a continuò: 

— Ebbene! St! Ma dite al generale che 
non solo Nizza, ma anche- la Savoia! E 
che se io mi adatto ad abbandonare il 
paese dei miei antenati, di tutta la mia 
razza, egli deve adattarsi a perdere il 
paese ove è nato iui solo, 

Poi Vittorio Emanuele, con accento di 
dotore profondo, aggiunse : 

È un destino crudele, che io e luì 
dobbiamo fare all’ Italia il sacrifizio più 
grande che ci si possa chiedere ,,,. 

— L’ aneddoto — nella sua semplicità 
— è degno dei due Grandi che l’Italia 
non piangerà mar abbastanza, e che in 
tutte le supreme circostanze — lo proverò 
un’ altra volta con nuove rivelazioni — ri- 
correvano 1’ uno all’ altro, con leaità di fra- 
telli. Notiamo ora un particolare assai cu- 
rioso. Le lettera tacitiana di Garibaldi 6 
scritta sa un foglio che porta la corona 
marchesala dei Raimondi e datata da 





Fino. Essa è stata scritta quando egli fa- 
ceva la corte a quella che fu sua moglie 
per un giorno » , 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Il Berti e il Baccarini hanno 
avuto una lunga conferenza sul progetto 
già preparato di modificazioni alle tariffe 
per il trasporto delle mercanzie sulle 
strade ferrate. It Baccarini, dicesi, ha fatte 
larghe concessioni al Berti, che ha soste- 
nuto Je legittimo esigenze del commercio 
e dell’agricoltura, tenendo conto de’ reclami 
e delle domande spedite dalle Camere di 
commercio, 


— È imminente la pubblicazione del 
decreto che modifica le norme vigenti per 
gli esami d’ammissione e di promozione 
degli impiegati del Ministero delle finanze 
e delle Intendenze. 

— Veune arrestato il sig. Luigi Mollo, 
autore di pubblicazioni contro (?) la que- 
stione di Roma, Il Mollo era armato di 
revolver senza regolare permesso. 

— Il comm. Buonazia, capo-divisione 
al Ministero dell’istruzione pubblica, venne 
collocato a riposo. 

— ll Comitato per il banchetto del 13 
luglio (trasportato al 13 agosto) ne cambiò 
il nome dicendolo commemorazione della 
istituzione dei circoli anticlericali, 

— Il Ministero è preoccupato delle 
candidature socialiste in Romagna, Il De- 
pretis ha per questo motivo chiamato a 
Roma i prefetti di quelle provincie. 
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dell'America nella Perseveranza, facendo a 
lui il complimento di mostra!si quasi me- 
ravigliato, che ci fosse in Italia chi co- 
noscesse appuntico le condizioni degli 
Stati- Uniti, mentre altri, per seguire le 
velleità messicane di Napoleone, o le mire 
secessioniste dell’ Inghilterra, falsava il 
vero e si mostrava avverso all’Unione 
americana ; alla quale io avevo predetto 
il scoro trionfo, mentre i secrssionisti 
erano tuttora vittoriosi, Risposi, che quando 
noi non si era libori è si aspirava a di- 
ventarlo, si studiava naturalmente i paesi, 
che godevano da molto tempo la libertà 
e che quindi avevano molto da insegnarci. 
. Non dissi, che per dire il vero @ far 
onore all’Italia nel massimo suo giornale, 
avewo dovuto lottare contro opinioni con- 
trarie di certi umtarii italiani, che cre- 
devano utile assecondare i geparatisti a- 
mericani proprietari di schiavi, protetti 
da Napoleone e dagl’Inglesi. A questi a- 
vevo risposto, che io ero per la libertà 
di tutti, in tutto e da per tutto 6 quindi 
per la giustizia, e che noo mi sarei di- 
partito d’una linea da quello ch'io cre» 





‘a ringraziare lo sorittore che aveva par- 
lato di:quella guerra e delle condizioni 





devo conveniente d’esprimere e che era 
poi il vero edil trionfo del domani. Dopo, 

















1. 


— Non ha fondamento la voce sparsa 
dar giornali, che it Re assieme ali” un. 
Ferrero, ministro della guerra, si rechi a 
Torino per abboccarsi col comitato dello 
Stato maggiore e per dare ordinazioni a 
quell Arsenale. 

Non è vero, del pari, che il Re e Fer- 
rero, come dice un altra voce, si rechino 
ad ispezionare i forti alpini. L’ onor. Fer- 
rero è partito per Civitavecchia. 

Grenova. Assicurasi che la Que- 
stora di Genova abbia arrestato a bordo 
d'un vapore che stava par salpare due 
Spie francesi. Sarebero state Joro trovate 
addosso carte e piante della città, delle 
fortificazioni e dei diotorni, disegnate molto 


bene, e inoltre delle istruzioni del Governo 
francese, 





NOTIZIE ESTERE 

Austria, Si ha da Vienna che una 
frana nelle miniere del conte Wilezeck e 
del principe Salm ‘a Mabrisch-Ostrau in 
Moravia costò la vita a sei operar. 

— Il viennese Tagblatt. riproduce la 
seguente privata relazione da Mostar: «Pro- 
babitmente non vi sarà ancorà noto che 
qualche settimana addi»tro venne assalita 
dagli rosorti una &arawa fra Mostar e 
Nevesinje e quattro geadarmi e quattro 
paoduri vi caddero massacrati. Or di re- 
cente venne pure assalito un piccolo tra- 
sporto di proviaade alla distanza di tre 
quarti d’ora da Mostar: un caporale ed 
un fantaccino rimasero feriti gravemente 
ed il carico di parecchi somieri, nonchè 
un cavallo erariale, caddero nelle mani 
degl’insorti. Solo due giorni fa venne 
trasportato in questo ospitale militare un 
soldato d’ infanteria, ferito gravemente con 
una fucilata da un contadino che stava 


lavorando i Lie L 
Francia gn ha da Parigi, 8 


Verso le ore, & di iesera si apprese sui 
boulevards la formazione del nuovo mi- 
nistero. 

È evidente la tendenza di conciliazione 
dei partiti. Sono esclusi dalla combina- 
zione il centro sinistro -e la sinistra e- 
strema. 

L’ Union cépublicaine vi è rappreseniala 
da due membri decisi, Legrand e Fallières; 
due altri, Deves e Develle, votarono in 
favore di Freycinet. 

Essendo ignote le idee di Duclerc, è 
impossibile arguire il venturo contegno 
del gabinetto, I giornali dell’ estrema si- 
nistra accusano Duclerc d’essersi occupato 
soverchiamente dì operazioni finanziarie 
equivoche. 

Germania, Un dispaccio da Ber- 
lino, 8, reca : Annunciano da Roma al 
Tagebiatt che Minghetti fu a Londra, a 
Berlino e a Varzin presso Bismarck, in- 
caricato d’una segreta missione politica (1) 

— In più luoghi fu combinata u’unione 
elettorale tra progressisti e nazionali libe- 
rali, assenziente il Bennigsen, 

Inghilterra. Mentre a Dublino 
gli agenti di polizia minacciano uno scio- 
pero, domandando aumento di stipendio, 
a Londra i constables irlandesi tengono 
mestings e rifiutano addirittura il toro ser- 
vizio. Regna una piena insubordinazione. 
La cosa coosiderasi gravissima. 


Turchia. Da Salonicco scrivono 
“n 








furono contenti ch’10 avessi fatto fare loro 
buona figura. 

Faccio punto e vengo alla letteratura. 
A Grado io ho trovato l’origine del dram- 
ma medievale del Marenco, l’Aleramo. Di- 
fatti mi si diede a leggere la più graziosa 
e spropositata Leggenda popolare su tale 
soggetto: e porta per titolo: Bellissima 
istoria dî Allerame ed Adellasia figliuola 
di Ottone imperatore, nella quale è tutto 
il dramma del Marenco. V’assicuro, che 
quella leggenda, n-lla sua serietà, con- 
tiene tanto del comico, che fece ridere 
molto quelli a cui venne letta, 

Il Marenco ora viaggia per l’America; 
e leggo le sue prime fettere nella Gazz. 
piemontese, che viene a trovarmi fin quì. 
Chi sa che egli non ci portì di là qualche 
nuovo dramma? i 

Intanto ho potuto leggere con molto 
mio piacere un lavoro del prof. Oscarre 
Hassek, il quale appartiene dal lato di 
madre al nostro Friuli. È' uno studio cri- 
tico sulle tragedie del Manzoni, che mi 
parve un lavoro veramente distinto, nel 
quale il giovane scrittore si appalesa no- 
mo di larghi studie una mente analitica, 
che ragiona cop acutezza e con un’argo- 
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alla Kolnische Zeduny che fa la popola- 
zione musulmana si estende un sordo fer- 
meno il quale dà molto a pensare ai 
cristiani. I turchi dicono che ormai non 
hanuo altra speranza che nel loro Allah 


e vel suo profeta. In segnito a ciò, le 
moschee sono ora, durante Ja festa del 
Ramazan, oltrewzodo affollate. Anche per- 
sone, che si davano l’aria di emancipate 
da certi pregiudizi religiosi, devono ora 
mostrarsi devole ed eseguire tutte le pra» 
tiche rituali. Assieme a ‘questo fervore 
religioso si manifesta una minacciosa ir- 
rilazione contro i cristiani, e tale che 
non si rammenta l’eguale Deppura all’ e- 
poca dell’assassinio dei consoli germanico 
e francesce. Molte parole oltraggiose pei 
cristiani, le quali erano andate tn disuso, 
sono di nuovo usate con ostentazione. Il 
panico fra i cristiani è qundi grande. ed 
aumenta a misura del contegno baldanzoso 
dei musulmani, i quali sdegoano perfino 
di entrare in contatto coi maledetti giauri, 
La questione egiziana mipaccia adunque 
un contraccolpo in Ebropa anche dal Jato 
del fanatismo musulmano. 


_———————————€ ts 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE. 


Atti della Deputazione prov, 
del Friuli. 
Seduta del giorno 7 agosto 1882, 


La Deputazione provinciale, riconosciuta 
la regolarità delle elezioni dei Consiglieri 
provinciali avvenute nel correnie anno, 
proclamò eletti : 

a) pel quinquennio da 14 agosto 1882 
fino all’apertora della sessione ordinaria 
del Consiglio provinciale 1887, i signori: 
ivioraali! Go" isdtitia Var Diswegtto di 
Spilimbergo; Faelli Antosto id. id. di 
Mapiago; Cand'ani car. dott. Francesco, 
id. id. di Sacile ; Galvani cav. Giorgio id. 
id. di Pordenone; Bossi dott. G. Battista, 
Ferrari dott. Pio Vittorio id. id. di Pal. 
manova; Cucovaz dott. Giacomo id. id. di 
S. Pietro al Natisone; Perisutti dott. 
Luigi ‘id. id. di Moggio; Malisani cav. 
do, Giuseppe ill. id. di Tarcento. 

5) per l'epoca da 14 agosto 1882 fino 
all'apertura della sessione ordinaria del 
Consiglio provinciale 1886, in sostituzione 
del riunciatario vob. Policretti Alessandro, 
il sigoor Monti avv. Gustavo pel Distretto 
di Pordenone. 

— In esecuzione alla deliberazione 16 
luglio p. p. colla quale îi Consiglio pro- 
vinciale prese atto delle rinuncie date alla 
carica di Deputato dalli sigg. Billia comm. 
avv. Paolo e Moro cav. dott. Jacopo, la 
Deputazione manifestò loro il rammarico 
provato per la perdita delta zelanie ed 
intelligente cooperazione dalle SS, LL. 
prestata nel disimpegno degli affari pro- 
vinciali, manifestando il desiderio che al 
più presto abbiano a cessare quelle circo- 
stanze che li iadussero ad abbandonare la 
carica di Deputato, 

— A favore di alcuni Esattori comu- 
nali venne autorizzato il pagamento di 
I. 1024.58 in causa rata quarta delle 
Imposte dirette a carico della Provincia 
per l’anno ia corso, 

Furono inoltre trattati altri n. 4 affari 

















mentazione quanto fina, altrettanto sen- 
sala, Egli non soltanto difende il Manzoni 
da una certa critica invidiosa e poco ip- 
telligente come quella del Klein; ma 
mostra quanta parte ebbe il nostro poeta 
a cavare la letteratura italiana da quelle 
forme retloriche e pedantesche, che la 
rendevano estranea alla nuova vita della 
Nazione e la insterilivano e le toglievano 
quell’efficacia per it progresso deila sua 
civiltà, che può avere quella che sì è colìa 
vila sua stessa immedesimata, 

Questo studio critico, sul quale, tra un 
bagno e l’altro, non mi sento il coraggio 
di scrivervi più a lungo, merita di essere 
additato, perchè vi riflettano sopra, aì nuovi 
Arcadi della poesia italiana, che affettano 
di tenere io poca stima il grande rige- 
neratore della nostra letteratura, che in- 
dicò la nuova via agl’Italiani e lasciò tanta 
traccia di sè nell’arte nostra. 

Oggidì i nostri ragazzi cominciano a 
fare da critici non ancora usciti’ dalla 
scuola, e stampano giornali letterarii e po- 
litici e versi è prose non appena ‘hanno 





ricevuto il loro certificato di essere can- 
cellati dalla lista degli analfabeti. Essi 


Spacciano' sentenze con una superiorità, 


INSERZIONI 


_ 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Aonunzi in 
quarta pagina ceat. i5 per ogni 
linea o spazio di linea 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
Roseritti. È 

Il giornale sì vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza: 
V. E., e dal librajo A. Frauce- 
sconi in Piazza Garibaldi. 












d'interesse. Jella Provincia, in complesso 
num. 9. ° 
IL DEPUTATO PROVINCIALE 
‘ L. DE PUPPI 
Il Segretario 
Sebenico. 

N Foglio Perlodieo della R. 

Prefettura (N. 69) contiene: 
(continuazione e fine). 

6. Accettazione di. eredità. L’ eredità di 
Chiesa Pietro, morto intestato in S. Lo» 
renzo di Sedegliano nel 5 giugno p. p., fu 
accettata beneficiariamente dalla minore 
sua figlia a mezzo della di lei madre e 
totrice Tomini Luigia vedova Chiesa. 

7. Avviso di concorso, A tutto il giorno 
20 Agosto corrente resta aperto presso il 
Municipio di Pasian Schiavonesco il con- 
corso al posto di maestìa per quella scuola 
femminile coll’ annuo stipendio di 1. 400. 

8. Estratto di bando. Nel 12 settembre 
a. c. awrà Juogo avanti il Tribunale di 
Udine, ad istanza del sig. G. Baut. Degani 
e in pregiudizio dei sigg, Giuseppe e Mad- 
dalena Michelancig conjagi Oagaro, l’asta 
di immobili in Comune censuario di Udine, 
territorio esterno, 

9, 10, 11, 12 e 18. Avvisi d’ asta, 
L’ Esattore di Tarcento fa noto che fl 7 
settembre p. v. nella R. Pretura di Tar- 
cento si procederà alla vendi a pubblico 
iucapto di immobili siti i mappa di, Pra- 
Ì dielis, Lusevera, Villanova, Treppo Grande, 

Treppo Piccolo, Zegliacco, Tarcento e Col: 
lalto, appartenenti a Ditte debitrici verso 
l’ Esattore che fa procedere alla vendita, 

14. Accettazione di eredità. L'eredità 
abbandonata da Bassi Giuseppe mancato a 
vivi in Pordenone nel 13 maggio p. p. fu 
dalla di lui sorella sig. Bassi” Fabris Ca- 
terina accettata col beneficio dell’inventario. 

15. Nota per l’aumento del sesto, Nella . 
Giaséppe di Udine contro Vidoni Anna di 
Adegliacco, in seguito a pobblico incanto 
fu venduto l'immobile esecutato al signor 
Micheloni Luigi di Adegliacco perl. 750. 
Il termine per offrire l’antento non mi- 
nore del sesto sul prezzo sopra indicato 
scade presso il Tribunale di Udine coll’o- 
vario d'ufficio del 19 agosto corrente. 


Le nostre ferrovie. Un poco la. 
pazienza ed un poco l’assenza ci hanno faito 
sinora Vacere sulla quistione ferroviaria del 
Veneto orientale. Ma ora, stimolati da 
molte interrogazioni in proposito, comin= 
ciamo intanto dal fare noi medesimi una 
interrogazione direlta a chiunque potesse’ 
offrire qualche schiarimento sulla situa— 
zione prestate di una quistione, che in- 
teressa molto una intera regione e dello 
più imporlanti del Regno; riserbandoci 








a parlarne più ampiamente in appresso, 
quando cioè abbiamo potuto rilevare qual- 
cosa di positivo in proposito. 

Quando, nel 1866, avvenne il sospirato 
momento dell’ annessione del Veneto al 
Regno d’Italia, sebbene dovessimo ‘consi- 
derare, che a questa regione mancava molto 
in fatto di ferrovie per essere equiparata 
ad altre parti d’ Italta aventi meno ragiorii 
di possedere, nell'interesse generale, ‘una < 
rele completa, considerando le condizioni 
economiche e finanziarie dello Stato in 
allora, non abbiamo mai ecceduto in istanze 
per averne fa nostra parte. Il patriottismo 
però ci consigliava 2 chiedere con istanza 
la ferrovia  pontebbana invgo l'antica via 
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che rivela la loro ignoranza. Costoro non 
resisterebbero forse alla lettura di una 
critica così ponderata e fina; ma forse, 
leggendola, acquisterebbero la virtù che 
più ad essi manca, cioè la modestia ed il 
rispetto per coloro, che hanno fatto qual: 
cosa a questo mondo. 

E quì vorrei ricordare un vecchio scrit- 
tore e poeta friulano ch'io conoscevo per 
le poesie da lui scambiate colì’ Hermes 
di Colloredo; voglio dire il ‘Ciro di Pers 
del quale il co. G. B. ii Varmo mi fece 
leggere una poesia; ch'io non conoscevo, 
e che mi parve, tanto per i sentimenti, 
quanto per la farma, degna deî migliori 
scrittori e poeti italiapi, 

Sento ora con piacere, che il sig. Do-- 
menico Pancia: sta per pubblicare un ta- 
voro sopra Ciro di Varmo-Pers, nel quale 
sì troveraono anche molte cose înedite del 
medesimo scrittore friulano. Net darne 
una semplice notizia al pubblico, - mi ri. 
serbo dì parlarne ai mio ritorno. Quì si 
sta per bagnarsi e non per scrìvere di 
letteratura. Dunque : a rivedercì. È 


Grado 5 agosto. 





V. 












‘ comuierolate, da. prolungarsi fino al mare, 
por poterla in ‘appresso continuare. nella 
ans .bassa fino a Venezia, riconoscendola 
anche.coma linea strategica, altrechè e00= 
nomica per la redenzione di una estesa 
zona bassa, 

Tardî bensì, ma avemmo finalmente la 
ferrovia pontebbana, che sì disse dovuta 
alia. ostinazione dei Friulani, i quali non 
mancarono di contribuirvi anche pecuniaria» 
«mento ;, ma par: il resto dovemmo atten= 
dere. inolto 

Allorquando poî'nel 1879 si presentò 
quello che fu chiamato l’omnitus  erro- 
viario, credemmo di dover tanto più ri- 
Petere la vostra parte, che sì sarebbe per 
Tolto. tempo, chiuso ìl libro dello conces- 
oni’ferroviarie, è che doveva importare 
là: Nazione ‘Intera di dotare questa estre- 
“mità ‘del’Regno. di totti è mezzi, che a- 
vessaro porto: servira al progresso econo» 
mico :quì presso al rotto confine, 

‘. AMora'si ebbe una piuttosto imposizione 
| che, concessione dì una ferrovia, che sì 
confessò essere: d'interesse militare 6 ve= 
ano. più:che; friulano e per le altre ci 
Si ‘lasciò la speranza di entrare nella quarta 
categoria.: Gredevamo, che quando ì Con. 
sigli provinciali dì Venezia e di Udine e 
i Società veneta di costruzioni eransi ac- 
rdati in’una, specie di compromessa, 
6 ‘salvava.in qualche modo e neì limiti 
el possibile: i mostri interessi, la cosa 
© fosse finita., Ma, mentre Venezia non pare 
“si accontenti“ dell’opera del suo Consiglio 
, provinciale, igàoriamo tuttora le decisioni 
‘det, Governo, sebbene noi, che paghiamo 

«tanto per’glicaltri, abbiamo diritto che 
qualcosa almeno si faccia anche per noi, 
.8. sebbene: noi:Tappresentiamo e trattiamo 
: În questo.aniche importanti interessi eco- 
nomici ‘e politici’ della Nazione, Ora, prima 

‘reclamare”altamiente, coma sì conviene, 
si «proposito e di farla pre- 
sente. anche ‘agli eliggendi faturì, doman> 
diamo delle spiegazioni a chi possa darle; 

îegazioni :che sono dal pubblico richieste. 
Ccontentiamo di questo punto 


Giudizi sbagliati. Il seguente 
seritto che ricevemmo, a che composto già 
da due giorni, non fu potuto ancora inserire 
per mancanza dì spazio, potrà apparire 
inopportuno în seguito al felicissimo esito 
della luce elettrica delle due ultime sera; 
crediamo tuttavia convaniento di dargli 
corso perchè servirà, se non altro, a di 
mostrate da qual punto di vista sì debba 
considerare |’ esperimento: 

«Molti sono quelli, i quali vanno dicendo 
che l° esperimento della luce elettrica non 
è soddisfacente. Questi tali, sì capisce, 
fanno questo ragionamento semplicissimo : 
Îl potera illuminante delle lampade elet- 
triche è inferiore a quello delle fiamme 
a gas, quindi îl sistema Edison non ri- 
sponde alle esigenze di una pubblica il 
luminazione, È un ragionamento che onora 
poco la loro logica, Infatti come si può 
formarsi un criterio quando mancano dei 
dati positivi dì confronto ? Il bagliore ec- 
cezionale del gas di queste sere e quello 
prodotto dall’ aggruppamento di lampade 
elettriche in una sota località, facevano 
sì che ognî dato specifico fosse perduto 
per poter giudicare dell’ intensità luminosa 
delle lampade isolate in confronto di una 
fiamma a gas nelle ordinarie condizioni. 
Eppoi come si può asserire cho 1’ esperi - 
mento non sia riuscito riferendosi sola- 
mente al potere illuminante della luce, 
mentre è notorio che questa, volendo, si 
può portare a qualsiasi intensità? Forse 
che si dicevano riusciti gli esperimenti 
fatti con le lampade elettriche a vecchio 
sistema, con le quali si ottedeva unà luce 
potentissima ? 

Tl merito di questa invenzione è ap- 
punto quello di aver ottenuto una luce 
pratica, una luce bianca, non tremula nè 
latermittente ed infinitamente divisibile ; 
@ queste erano le condizioni che 1’ espe- 
rimento doveva mettere in evidenza! E 
solto questo aspetto l’ esperimento stesso 
non poteva avere, e nessuno lo potrà ne- 
gare, un esito più soddisfacente. 


Una vetrina iltuminata a lam. 
pade elettriche. Jersera, oltre il Caffé 
Nuovo, era, in Mercatovecchio, illuminata 
a luce elettrica anche la vetrina del ne- 
gozio da modista Zuliani-Schiavi. L’ illu= 
minazione faceva un bellissimo effetto, e 
gli articolî esposti, conservando inalterati 
ì loro colori, ricevevano un singolare ri- 
salto dalla luce bianca, intensa e tran- 
quilla che pioveva dalle lampade Edison. 


Esposizione al Circolo are 
“| sha tBaposzioni® arinica "rar hosisitafi 
colo. Dobbiamo poi aggiungere che la 
mostra wa arricchendosi sempre di qualche 
nuovo quadro: e merita più che mai di es= 
sere visitata, Essa è aperta dalle 10 ant. 
alle :5 pom. Per i non soci la tassa è 
fissata in cent. 25. 

Alpinismo, Nei giorni di sabato e 
‘domenica scorsa (5 e 6 agosto) venne im- 
Presa ‘e, felicemente compiuta una nuova 
ascesa del -Jof'‘di Montasio (m. 2754) dai 
sigoori comm: Ezio nob. De Vecchi, te- 
neote-generale, comandante la Divisione di 
Bologna (be noto ad Udine ove ha molti 
amici)'è. dall’avr. conte G. And. Ronchi. 

Fino ad oggi le poche scalate di questo 
‘gigante ‘delle siostre Alpi vennero compiute 
*.[ .ntte-da ‘uda “sola via ché' partendo dalle 
c. | -.Casere) Pecollo (m. 1523) girava ‘intorno 
«Alle roccié,: del’ monie : passando ‘sopra la 
vallé"dî: Dogna, strada assai lunga e peri» 
|: gliosa. Nel. nostro giornale abbiamo parlato 
‘pil'“volte * di ‘questa ascensione e . nella 
Cronaca della Società Alpina Friulana del 
1881: il Marinelli in una sua bella par- 
razione ‘ne parla dettagliatamente ” 
7 Lo .storso anno 1881 il conte Giacomo 
di' Brazzà--Savorgnaa, durante una sua 
lunga -dimora soî mopti della Valle di 
Raccolanà, .ha' tedtato l’ascesa. del Jof da 
ub'altfa via, che parterido come la prima 
dalle. Casére Perollo scalando quasi in linea 
retta ‘:la roccia, raggiuoge ‘il'punto più 
‘basso della cresta nella' località: chiamata 
ì Verds o ‘Vert:Montasio, donde poi lungo 
la-cresta frastagliata «e franosissima si rag- 
“gionge, la .cima. 

Questa, Via, ritenuta un po’ più breve 
ell’alira, presentava però difficoltà quasi 
insormontabili in causa specialmente di 
: una ‘improvvisa, spaccatura che non potea 
‘essere. superata che con una discesa a 
mezzo di':corde. e successiva scalata assai 
idifficile‘ e’ pericolosa. 
. Lo;scorso:anno la Società Alpina Friu- 
ella sta. generale adunanza al Con- 
di. Maniago, sopra relazione dello 
«stesso: conte.‘ G, di Brazzà approvava una 
Spesa.allo scopo di togliere: la suaccennata 
ditficolti ‘rendendo . così la salita del Jof 
i} «da. quella: parte, se-non certamente agevole, 
“| ralineno ‘possibile. Peso 
Pochi giorni sono, a cura della Società 
ori vennero eseguiti con molto senso 
"|: Pratico ;-d*da questa. via che i due suac- 
. cennati. alpinisti guadagnarono "fa cima. , 
j.: Partiti il. sabato -da Chiusaforte ‘alle ore 
=i|:11:ant. arrivarono alle ‘Casere' Pecolto ad 
ore 4; 1j2 ‘poni. circà ed' ivi pernottarono, 

«Nel domattina alle 2 314 a. favoriti da 
uo. magnifico: chiaro .di luna, partirono 
dalle Casere: Perollo raggiungendo .in due 
‘e'alrca:la-base ‘della rocéia. ove termi- 

goifici pascoli. di. quella regione. 






































; tà:del Reduel. In riscontio 
Al telegramma ‘spedito alla famiglia Gari- 
baldi nell’ cGcasione ‘ della inaugurazione 
: della; Bandiera "Sociale, pervenne a questa 

S te lettera ‘che siamo lieti 


























d della ‘ Società Reduci . 
‘Patrie Battaglie — Udine. 
:corr. il Consiglio 
issioni:da Socio del- 
Domini, 
‘del’ monumento ad 
pia.la Società ‘sarà rap- 
al Socio, de i avv, An. 





































aribaldi. È 

‘ché nella’ oc=-: 
‘enzo venga: 
io.-del fondo. 



















gia. Il solito ap- 
ne..della luce, ap: 








aggiore. Dalla ‘prima 
avoto ‘un crescendo - 
Ispprima avevano ‘ 
a luce per ‘vina- | 
bon v'8 dubbio'che 
‘arie: si ricredéranno :| 
io: ad ud' giadizio | 
linuovo’ sistema. 
* questa-sera' în]. 
generale . della 
‘6 invece “venga 
























































pericolo: d'incendio; 
sciuta, : Lo. :prova, fra ; I 
e fra;pochi giorni lo'Stabiliziento: Branca 
i Milano -sarà illuminato’ da lampade, e+ : 
ttriche-:a .incandéscenza. ‘Il fecente in. 
fo ‘ha consigliata: questa riformi 
ai postri negozianil è. ipdusiriali. 
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Di là, alla luce del giorno già sorto, 
ìmpresero la scalata della ertissima roccia 
raggiungendo în poco più di un’ ora la 
località del Vert Afontasîo e guadagnando 
la cima per la via lungo la cresta in un’altra 
ora, cioè alle ore 6 3/4 del mattino. 

Una splendidissima mattina, quasi priva 
affatto di ogni nebbia e d'ogni nube (for- 
tuna assai rara) permise agli alpinisti di 
godere completamente il meraviglioso spet- 
tacoto che da quella eccelsa cima si presenta. 
Con un solo sguardo in giro potevansi di- 
stinguere distintamente la immensa pia- 
pura terminata dal mare coperto dai leg- 
geri vaporì del maltino, e le gigantesche 
dolomiti del Cadore e del Trentino, e le 
vallate della Carnia, di Raccolana 6 di 
Dogna, e la muraglia det Tauern sulla 
quale spiccava la piramide del Gross 
Glockner, e i monti è le vallate, e i laghl 
della sempre verde Carinzia, e suoi monti 
superbi e il magnifico Canino coi suoi 
ghiacciai e infine in una penombra i monti 
dell’ Istria ed altri più lontani. Uno spet- 
tacoto addirittura meraviglioso e soltanto 
reso incomodo un po’ dalla temperatara 
assai fredda e certamente al dissotto dello 
zero. 

Verso le nove e mezza ant, gli alpipisti 
a malincuore abbandonarono la cima com - 
piendo la nou agevole discesa raggiuogendo 
in tre ore circa le Casere Perollo donde 
dopo una mezz'ora partirono raggiungendo 
Chiusaforto alle ore 5 1/2 pomeridiane. 

La salita del Jof anche dalla nuova via 
presenta delle vere difficoltà ; i lavori fatti 
eseguire dalla Socielà Alpina Friulana con 
molta opportunità sono assai pratici e ren 
dono possibile senza grandi rischi la as- 
sensione ; con tutto ciò la gita resta sem» 
pre ardua e non scevra di qualche pericolo, 
onde non è consigliabile che ad alpinisti 
pratici e coraggiosi. 

Meritano speciale menzione le due guide 
Francesco Marcon detto Peis di Raccolana 
e Giuseppe Barazzuttî di Villanova di 
Chiusaforte; son quelle che hanno ese- 
guito i lavori per incarico della Società 
Alpina, conoscono a meraviglia il terreno 
ed inlrepidi come sono prestano perfetta» 
mente l’opera loro. 

Inutile poi parlare dell’ albergo Alla 
Stazione dei fratelli Pesamosca in Chiu- 
saforte ; ogui alpinista che abbia fatto delle 
glie in quei dintorni sa ormai che in quel- 
’albergo può trovar tutto che gli può oc- 
Correre e non può non aver apprezzato la 
cortesia e premura degli albergatori. 
__A proposito di elezioni ame 
ci scrivono: " A 

La Patria del Priuli (vedi n. 184) pnb- 
blica una corrispndenza da Ampezzo, a 
proposito delle elezioni che ebbero luogo 
in questo Comune, domenica 30 luglio, 
per la r.nnovazione di cinque consiglieri 
comunali, 

Vi chiedo permesso di dirne anch'io 
qualtro sole parole. 

Nou vale la spesa di rettificare i fatti 
completamente svisati e contorti dal cor- 
rispondente del giornale progressista. Mi 
limito soltanto a constatare: 

1° che il partito ît quale — a della del- 
l’articolista sullodato — avea in mira di 
risanguare (sic) il Consiglio con nuova 
gente, (leggi con elementi ignoranti e 
servili) è rimasto soccombente ; 

2° che il capoccia di tale partito (cle» 
ricale) — stando a ciò che ne dicono i 
maligni — sarebbe. un grosso membro 
dell’Associazione progressista friulana ; 

3° che il dott, Beorchia trovandosi in 
lite vertente col Comune, è stato dichia- 
rato ineleggibile all’ufficio di consigliere 
comunale, 

Non. mi prendo la briga di rispondere 
alle osservazioni che si leggono nell’ul» 
tima parte della corrispondenza. Del resto 
è inutile discatere con chi non conosce 
la materia su cui il ragionamento deve 
versare, 

Mi stupisco poi come il corrispondente 
(che potrebbe anche essere avvocato) sot- 
toscriva da per sò e con tanta facilità la 
propria patente di..... in fatto di diriito 
amministrativo, 

Ringraziando della sparata ospitalità e 
promettendole di non più occuparmi delle 
corrispondenze Carniche della Patria del 
Friuti, di cui il pubblico n'è da lungo 
tempo ristucco, mi protesto con tutta 
considerazione; 

Un consigliere. 


Polemiea, Siamo pregati ad inserire 

la seguente : 
+. AL signor Turris, a 

Siguor' corrispondente di Tarcento, quali 
accordi si tentarono mai onde formare una 
-Lista.upica per queste elezioni 1 I tenta 
tivi.forse del partito, da voi delto muni- 
cipale, al. ottenere che si fosse accettata 
l’ intiera sua Lista ? . 

Il paese non.la voleva perchè ci entrava 
tin nome che la maggioranza del paese non 
acconsente a vedere quasi infeudato a 
quel posto; ed il paese non ne ha Ja 
colpa; ci entrava it nome di un'altro che 
essendo consigliere, a di mon antica data, 
ebbe a dare le. sue dimissioni, protestando 
i. dop. voler fare più ia figura del pul- 
ginella in quel consiglio; un terzo, il cav. 
Facini,, che il paese stima, che gli diede 


























il suo voto per consigliere provinciale, per 
deputato al Parlamento, ma che non cre- 
deva chiamarlo a compir: il numero dei 
20 consiglieri comunali, quando nel comuno 
si ha uomini bastanti per ì postri bisogni. 
Or vorrei potermi immaginare in qual 
nodo si possono incarnare certi principi 
che rappresentano il caposaldo del pro- 
gramma di un partito che vuol chiamare 
municipale. 

Si voleva questa volia un poca d’im- 
porianza alla classe agricola che poria 
tanto peso delle pebbliche gravezze e che 
sì lsmenta di una ammministrazione non 
troppo bene consigliata; e si lamenla che 
il consiglio è composto per la maggior 
parte di affarisii e di commercianti; si 
voleva che per la grossa borgata di Aprato 
fosse nominato quel unico che può rap- 
presentarla — il Beltrame — intelligente 
ed operoso consigliere, come lo ha addi 
mostrato col fatte. 

{l partito dissidente da quel volere che 
vorrebbe essere assolato, aveva raccolto 
nella sua scheda il pensiero ed il desiderio 
della maggioranza, ed avrebbe vinlo cer- 
tamente se nella lotta a cui si vide tirato 
sì avesse almeno combaituto con armi 
leali. Subdoli maneggi, vigliacche tasinva- 
zioni (1) minaccie, promesse (1) alterazioni 
di schede, hanno portato la belta vittoria 
che ha trascinato nel fango di tali iotr'ghi 
il cav. Facini il quale non meritava tale 
scorno e continua a demoralizzare il paese 
su d’ uno dei più sacri diritti d’ un libero 
cittadino — la libertà del voto. 

Tanto si crede dire e rettificare al Tur 
ris se qualcuno ci chiamasse ad una al- 
zatina di sipario suli’argomento mi dia 
un cenno che siam qui con la corda in 
mano. 

Sig. Turris, potrebbe darsi che il par- 
lito che voi chiamate dissidente si tro- 
vasse obbligato a dover dare maggiori 
schiarimenti all’ autorità competente. 

Rustir. 


HI Collegio politico di Por- 
denone. S$aeile, S. Vito, Spi- 
limbergo e Nianiago. Il nomero 
degli elettori politici del nuovo collegio for- 
mato dai distretti di Pordenoae, Sacile, S. 
Vito, Spilimbergo e Maniagoascende a 2828, 
divisi nei diversi comuni. Dal relativo e- 
lenco che ii Tagliamento pubblica apparisce 
che nella compilazione delle liste devono 
essere stati seguiti ben diversi criteri, 
Basti osservare che Spilimbergo ha il 
maggior numero di elettori e che, in pro 
porzione della popolazione, Pordenone ha 

Wiro at TagliomontU, 
dì Sacile, di Aviano, e perfino di Cavazzo 
Nuovo, di Fanna, di Vivaro, di Zoppola e 
di molti altri Comini ancora di minima 
importanza. La spiegazione di quesi’ ano- 
malia è, che se l’ operazione della forma- 
zione delle liste è stata fatta bene da gna 
parte, è stata male eseguita dall’aitra, o 
viceversa. 


RI Bullettino dell’ Associa» 
zione Agraria Friulana (n. 32) 
del ‘7 agosto contiene: 

Le vaccinazioni carbonchiose ed il car- 
bonchio — Una bella e provvida proposta 
— L’alocita del frumento — See — 
Rassegna campestre — Notizie sui mercati 
— Note agrarie ed economiche — Prezzi 
dei cereali ed altri generi di consumo — 
Stagionatara delle sete — Notizie di borsa 
— Osservazioni meteorologiche. 


Sete. Negli affari, piuttosto che calma, 
avvi sciopero, tanta è la pochezza delie 
contrattazioni, e la svogliataggine generale 
a lavorare. Sono abbastanza note Ie cause 
intrinseche ed estrinsechv che pesano sul 
commercio in gepera'e e sull’articoio sete 
ia particolare per non avere bisogno più 
di ripetere. 

L’ attuale stagnazione durerà alm>no 
tutto il mese corrente, e siccome lo spiu- 
gere le offerte, non approderebbe ad altro 
che ad indebolire maggiormente i prezzi, 
il consiglio più saggio è quello di imilare 
il contegno della fabbrica : — passività ed 
indifferenza. I prezzi delle sete sona taoto 
modesti che un ulteriore degrado non po- 
trebbe esser prodoito che dalla fretta di 
liquidare che mostrassero i detentori. 

Come sempre, trovano facile impiego le 
sete correnti e mizzami, articoli che of- 
frono la maggior convenienza di prezzo 
per la fabbrica, che pel momento cerca il 
buon mercato. In sete di merito si fa po- 
chissimo, eccetto che per qualche articolo 
speciale che trova di tanto ip tanto prezzo 
soddisfacente. 

Le vendite in piazza e provincia du- 
rante la scorsa settimana, furono di mi- 
nimo rilievo, sebbene noo mancassero of- 
ferte ‘giudicate troppo basse. 

Anche ne’ cascami le transazioni furono 
calmissime e segnalarono debolezza nei 
prezzi, Le struse classiche che vendevansi 
a principio di campagna a L. 15.50 ed 
anche oltre, non trovano oggi acquirenti 
che a L. 15. 

Se la politica non ci prepara disagara- 
devoli sorprese, si ritiene generalmente 
che al primo manifestarsi di bisogni in 
fabbrica, potrà verificarsi ua qualche mi- 
glioramento. (Dal Ball. del’Ass. Agr.) 

Udine, 7 agosto 1882. 


rv bureoni di O. 


0. Kechler. 














La Commiîsstene per ii mi. 
glioramento del bestiame ho. 
vino In Erovinela tiene domani 
seduta negli Uffici delta Depurazione pro. 
vinciale, per d scutere su importanti ar_ 
gomenti, e specialmente per stabilire i temi 
per le conferenze di zootecnia che Sia 
vrango o tenere in vari Comuni pelp 
verno prossimo. 


Esami finali nella Scuola pr. 
vata delle signorine Caseloyj 
Domenica 6 corr. ebbero inogo gli e52m 
finali dai dai bambioi di quella Scuol; 

Sono le ore 9 ani. La sala Magnifica. 
mente addobbata comincia a riempirsi qj 
eleganti signore e signorine. I bambig, 
bianco vestiti, e che sembrano angiole 
sono già al loro posto. L'egregia Dirige 
lo Stabilimento scolastico femminile, fi 
gnora Enrica Crainz-Cudigrello, ha ga 
occupato quello che a lei spetta. Di fi, 
poco la sala è au complet. Entra l’ilm 
sig. Provveditore agli studi, cav. Paolg 
Massone, e con lui l'on. signor Direttore 
della Banca Nazionale. Quindi i bambmi 
ad en cenno di una delle signorine (4. 
selotti, si alzano e si pongono colle mani 
sapplici in atto di preghiera. Ii sig. Ca- 
selotti dà sul pianoforte alcuni accordi, è 
poi incomincia ad accompagaare una mi. 
stosa e sublime preghiera che viene can- 
tala con espressione ed in modo veramente 
inappuntabile da quei cari fanciullini, 

Terminata questa, vengono chiamati ai 
uno ad uno a rispondere ad alcune do- 
mande di Dottrina e di Storia Sacra. Coi. 
voce vibrata, senza esilanza e con gin- 
stezza danno risposta. 

Poi si principia la declamazione. Oh 
come rimasi grandemente sorpreso e cum- 
mosso nell’ udire recitare sì bene le va- 
riate e belle poesie educative 1... Davvero 
che non mi attendeva di sentirle con tania 
espressione e con tanto affetto 

Poscia cantarono diversi corì, che, uniti 
ad esercizi ginnastici, facevano UD sure 
prendente effetto. L'esecuzione fu ammi- 
rabile, e quelle voci argentine così bene 
fuse col suono del pianoforte, mi rapivan» ! 

Dupo udii vari dialoghi tenuti alterua- 
tivamente fra un bambino ed una bambina. 

Di questi, molto piacquero quelli della 
Zappa e della bottigha d’ inchiostro. Indi 
si passò alla nomenclatura geometrica, » 
quella degl’ insetti, degli animali, è de. 
tempo; poi ai primi elementi di geogrefia, 
alla letinra ed alla uumerazione, Con è 
sattazza tutti risposer., alle domande (atte 
sulle molteplici nozioni, e meravigliai non 
pooo coma quelle lenere menti abbiano 
potuto ritenere tapte svariale cose. 

Iofine, dopo la replica di un Coro ac 
compagnato da esercizi gionastici con le 
ghirlande, veone iavitata la geotilissima 
signera Dirigente a distribuire gli Att 
stati di lode a quei bambini. 

Così terminava la festa, e le distiatis- 
sime signorine Caselotti s' ebbero da tut 
il plauso è le più vive congratulazioni, 
e queste in particofar modo furono lory 
tributate dal R. Provveditore, nel momento 
in cui si assentava, (prima del termine, per 
ragioni del suo Ufficia) e dalla prefata s'- 
gnora Dirigente. 

I lavoretti poi di trapunto e di piega= 
tura, secondo il sistema frabeliano, faui 
da quelle manine, mi recarouo uoa vera 
sorpresa, sia per Ja diligenza con cui fa- 
rono eseguiti, sia per if modo con cui 
vennero disposti, 

Da tutto ciò non trovo parole bastati 
per fare alle signoripe Casalotti quelle 
lodi che si meritano per l'affetto © pr 
la pazienza addimestrati verso i fanciulini 
alle loro cure affidati. 








Un amico. 


Reclamo. Riceviamo il seguente: 
Perchè le alunne del Collegio Uccellis 
potessero assistere comodamente alle prove 
della loce elettrica, fn ieri sera fatta 
sgombrare la Loggia è venoero piazzali 
alle scale otto vigili urbaci per impedirne 
l'ingresso 31 pub lico. Frattanto le car- 
rozre attraversavano la piazza Vittorio 
Emenuels che era stipata di popolo, cor 
grave pericolo di schiacciare qualcuno. Ì 
vigili, impiegati al servizio d'onore, pol 
potevano occuparsi di ciò. Il buon pool 
stanco maodà molti fischi, ma i fischi, # 
s3, nen hanno altro effetto che quello di 
fender l’aria. 


Meatro Minerva. Ieri sera |l 
Boccaccio ouenne va brillante successo. 
Vari pezzi furono applauditi e bissati. 
I pubblico assistette in buon numero. 
Giuntaci troppo tardî la relazione del no- 
stro reporter teatrale, la daremo domeni. 


Alla « Perseveranza ». lo vb 
articolo della Perseveranza di ieri leggiamo 
che «il gran Callè di Udine» (il Nuoro) 
venne «ribattezzato col nome di Caffè 
Edison ». Possiamo assicurare quel giornale 
che nulla ancora di ciò è avvenuto; ma 
che peraltro la voce pubblica asserisce che 
questo cambiamento di nome avverrà senza 
dubbio e fra breve, 





Arresto per questua. leri, da 
un vigile urbano, venne arrestato certo 
De! Negro Andrea per questua illecita. 


Arresto per farto. Nel 6 corr. 
in Maniago veniva arrestato T. L. sotlo 





l'imputazione di farto di lire 50 a danno 
del suo principale M, L, 


KFarto, In Tramonti di Sopra furono 
nella notto dal 25 al 26 taglio învolati 
IP ohili di burro è 10 risotto, in danno 
di G, T, La giustizia ricerca l’autore, 


Sequestro, leri ad unnegoziante giro. 
vago di Motta Livonza vennero sequestrate 
dello bilancio portabili, perchò sprovviste 
di bollo, 

Contravvenzioni. Venne messo 
in contravvenzione il sig. D, P, per aver 
lasciato vagaro il proprio cane per la città 
senza museruola, 

— Vonno puro posta in contravvenzione 
una donna di Vergnacco, per aver lasciato 
“i marciapiedo la propria carretta carica di 
sodie, 


Buo certificati per conseguire il 
matrimonio civile vennero oggi perduti 
vicino Îl Tribuaale. È la promessa sposa 
cho li ba perduti o che ci prega a rivolger 
preghiera a chi gli avosse trovati di por 
tarli al nostro ufficio, 


ARTERIE RITIRARE) 
Società operafa. I soci sono in- 
vitati ai funerali det defunto confratello 
Schiavi Vittorio 
‘che avranno luogo oggi, 9, alle oro 5 po- 
merid, movendo dalla Casa in Via Graz= 
zano u. BO. 




























































La Presidenza. 


RAI. 
tri 


NOTABENE 


Canoni e Leggi. Una recente 
sentenza emanata dall asezione Penale della 
Corte di Cassazione di Roma, costituisce 
una splendida prova dello spirito altamente 
giusto ed imparziale di quell’alto consesso. 

Il reverendo Aizeni, vice parroco di 
un villaggio presso Cagliari, essendo so- 
speso @ divinis, credette tuttavia in un 
di dì festa, ad istigazione di alcuni po- 
polani, di celebrare la messa poco dopo la 
colazione, precedendo anche ad altre fun- 
zioni religiose,a causa delle quali affermavasi 
sarebbe rimasto il popolo scandalizzato. 

L'autorità giudiziaria di Cagliari isti 
tuiva uo processo contro |’ Atzeni, e lo 
condannava per oltraggio alla religione, 

L’ Atzeni ricorreva aila Cassazione di 

Roma è questa, dopo notato che 1’ osser= 
vanza 0 no dei riti religiosi e dei sacri 
canoni non può entrare nel dominio del» 
l'autorità civile, perchè l'osservanza o 
no di quei riti 0 canoni non lede in al. 
cun modo il diritto della società civile, 
cassava senza rinvio la sentenza, e stabi- 
liva il principio che non costituisce ol- 
Waggio alla religione punibile col codice 
penale, il fatto del sacerdote che, sospeso 
a divînis, infrange il divieto celebrando 
la messa e procedendo ad altre funzioni 
religiose, 
Biglietti ferroviarii. Tra 
il Ministero dei lavori pubblici e quelli 
della guerra e marina pende contestazione 
intorno alla riduzione sui biglietti ferro- 
viarii da accordare agli ufficiali e impie- 
gati dei due dicasteri, 

Secondo il progetto dell’ on. Baccarini 
la riduzione viene portata al 50 per cento 
invece che al 78, come è l'attuale. Agli 
ufficiali subalternì, trave gli aiutaoti di 
campo che viaggiano per servizio, non è 
accordata la riduzione per la prima classe, 
——_—_enaznt 


FATTI VARII 


Registrazione del Debito 
"Turco. Pubblichiamo a norma degli 
interessati il seguente avviso: 

La registrazione dei Titoli del Debito 
pubblico Ottomamo è affidata per |’ Italia 
alla Banca Romana, quale delegata dalla 
Gamera di Commercio di Roma. 

A tal’ effetto la Banca stessa ha aperto 
in Roma un ufficio speciate in Via del 
Paradiso n. 27, ove i portatori o loro in- 
caricati potranno indirizzarsi per ritirare 
i moduli occorrenti per la denuncia con 
le relative istruzioni. 
. Roma, 25 luglio 1882. 

TI Governatore della Banca Romana 


B. Tanlongo. 


La fillossera. La Wiener Zeitung 
dell’8 corr. pubblica un’ordinanza del mi- 
nistero dell’agricoltura, giusta la quale, 
avato riguardo alla diffusione che va cre- 
scendo della fillossera, è vietato il com- 
mercio in tutta la Cisleitania di viti con 
radice. 

XI caldo a New-York. 
Dal 26 luglio New-York è riscaldata da 
un sole tropicale, com grande consolazione 
“dei venditori di gelati 6 limonate, 

Il calore più Intenso è da mezzogiorno 
alle 3 pom. quando il termometro segna 
dagli 88 ai 94 grandi Fareneit all’ ombra, 
ma anche alia notte, quando non tira un 
alito di brezza, si soffre abbastanza, 

Ogni giorno vengono portate all’ ospedale 
parecchie persone colpite da iosolazione, 
Ma |’ altissimo temperatura riess special. 
‘ Inente fatale al bambini. Di 185 morti 





















87 erano fanolullì al dì sotto deì 5 anoì. 

Ti numero dei ragazzi minori di 5 anni 
morti durante | ultima settimana di luglio 
fu di 879, 

«La maggior parle di questi bambini è 
morta in quelle case affollate di famiglie 
Bovore, che si chiamano atenement houses», 
dove povera è la luco, poca la polizia 6 
malsana |’ aria, 

La testa di Maria Stuar- 
da? La biblioteca di Hamilton che si 
Sta vendeado a Londra, contiene fra le 
altre curiosità, una collezione di lettere 
inedite di Maria Stuarda a Botwell, ed a 
diversi altri personaggi. Ecco cho si rac- 
conta a proposito di queste lettere: 

Allorquando il duca attuale scoprì quelle 
lettere in una cassa da molto tempo di- 
mMepticate, si trovava col suo intendeote 
che d'un tratto emise un geido d'orrore e 
lasciò cadere di mezzo alle carte che 10- 
neva in mano unoggetto di forma rotonda, 
rotolato in un pacco di capelli biondi. 

Era una testa da morto, interamente 
disseccata, cui stava ancora attaccata la 
capigliatura, una magnifica capigliatora 
color d'oro, Il collo ne era stato tagliato 
netto come da una scure, 

Il duca ignora la provenienza di quel 
cranio misterioso che non è uno degli 
oggetti meno curiosi della sua collezione. 

Sarebbe forse la testa dî Maria Stuarda? 


—_—————————___—_——— 


ULTIMO CORRIERE 


Il nostro esercito. 
Scrivono da Tunisi al Corr. della Sera: 
Da una quindicina di giorni il generale 

Logerot è venuto a prendere ii comando 
della Divisione Nord. Pretendesi che in 
Una conversazione, chiestogli il suo parere 
sull’ esercito italiano, egli avrebbe risposto: 
« Vorrei che |’ esercito italiano fosse l’ e- 
sercilo francese, » Se è vero, noi gli man- 
diamo i nostri migliori ringraziamenti. 

Il convegno d' lsch1. 

La N. F. Presse di Vienna si rallegra 
del convegno fra i sovrani d'Austria e di 
Germania che avrà luogo oggi ad Ischl. 
Ne trae argomento per felicitarsi nuova- 
mente dell'alleanza austro-tedesca, la quale 
rafforzata dall’ avvicinamento sincero del- 
l’Italia è il più sicuro pegno di pace in 
Europa. 

Mentre questo giornale soggiunge che 
gli Imperatori tratterranno specialmente 
della questione del Danubio, altri assicura 
che l’argomento principale del colloquio 
sarà la quesuone egiziana. 

In Egitto. 

Si ha d’Alessandria,8:1 comandanti inglesi 
tornano a discutere intorno alla presa di 
Aboukir, Finchè questa piazza resta in 
mano degli egiziani non è possibile un 








GIORNALE di OpIve 


bilire colle Potenze che il Canale è strada 
Internazionale in pace a in guerra, 

Giadstone rsponde negativamente; cop- 
Stata che il Canalo resta aperto; Lesseps 
protestò solamente come semplice par- 
Licolare, 

Dilke dice che il firmano del 1879, 
che investe fewfik, e fissa il tributo di 

50 mila lira turche, è impegno interna- 
zionale che l'Inghilterra vuole mantenere. 
Nussuna ragione vi é di credere che la 
Conferenza eserciterà it controllo 0 s'im- 
mischierà nell’ azione militare rnglese in 
Egitto o nell’autorità civile esercitata in 
nome del Kedow. Nessuna proposta fu 
fatta per il protettorato del Canale, ma 
solamente per garantirne la sicurezza 6 la 
Davigazione. Le truppe turche già imbar- 
cate sono destinate a Creta. Dilke smen- 
lisce che irattisi di richiamare Dofferia. 

Napoli, 8. Mancini è arrivato. É 
attesa la corvetta Garibaldi, 

Costantinopoli, 8. L’ Zia 
waib dice che le truppe di Arabi pascià 
si sottometteranno a Dervisch pascià, ap= 
pena i turchi saraono arrivati. Saltan pa- 
scià accompagnato da molti Beduini recasi 
nell'alto Egitto, onde far ripiegare le truppe 
egiziane che trovanisi colà. 


Alessandria, 8. H Kedevi scrisse 
a Ragheb pascià, dichiarando che il Go- 
verno è pronio ad indennizzare le vitume 
di Alessandria, sotto condizioni da deter- 
minarsi. Gli Egiziani fortificano le posi= 
zioni ove si è combattuto sabato. 

Berlino, 8, Si smentisce la notizia 
del Berliner Tagblatt che l'on. Minghetti 
siasi recato a Varzi per compiere una 
missione segreta presso il principe di 
Bismarck, 

Costantinopoli, 8. Nella se- 
duta della conferenza Said promise a Duf- 
ferin un proclama coniro Arabi pascià. 

La conferenza si riaduna giovedì. 

Il Sultano diede ad Assim pascià e a 
Said pascià pieni poteri di creare una po- 
lizia internazionale a Suez e d’indicare 
con un proclama la politica del Sultano 
in Egiuto. 

Parigi, 8. Tutti i ministri appar- 
tengono all’ Unione Repubblicana, eccetto 
Failleres appartenente a nessun gruppo. I 
giornali tengono ua linguaggio riservato. 

Londra, 8. L’ Inghilterra decise 
di costruire ‘immediatamente la ferrovia da 
Ismailia al Mediterraneo. 

La Morning Post ba da Berlino : Igna- 
tieff verrà nominato prossimamente am- 
basciatore a Costantinopoli. 


Ischl, 8. L'imperatore d’ Austria 
partirà domani per Ebensee ad incontrarvi 
|’ imperatore di Germania. Arriveranno in- 
sieme verso il mezzogiorno ad Ischi. Il 
Re dì Serbia è atteso domenica, 





serio attacco, malgrado i rinforzi arrivati 
ieri con |' Eufrate, contro le posizioni di 
Arabi pascià. 

Sembra che |’ ammiraglio Seymour tema 
uno sbarco per sorpresa delle truppe turche 
a Porto Said o ad Aboukir. Egli inviò 
degli incrociatori al largo. Gli inglesi vo- 
gliono che il corpo di spedizione ottomano 
sbarchi ad Alessandria , sotto i loro 
ordini. 

I prigionieri egiziani fatti il giorno 5 
raccontano che 20 mila beduini si voi- 
rono ad Arabi. Vi sarebbero 12 mila uo- 
mini di truppe egiziane a Tel-el Kebir 
sulla strada da Ismailia al Cairo, 7 mila uo- 
mini a Damietla, Essi aspettano, dicono, 
un’ esercito turco di soccorso. Non si la- 
guano della loro sorte, 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 7. Alla se- 
data della Conferenza fu firmata da tutti 
i plenipotenziari, compresi gli ottomani, 
la dichiarazione constatante la pura 6 
semplice accettazione da parte della Porta 
della proposta dell’ intervento ottomano, 
secondo il termine e i patti convenuti 
nella nota identica del 15 giugno. 

Parigi, 7. (Ufficiale). Il gabinetto 
è composto. Duclere alla presidenza ed 
esteri; Failleres agli interni; Bever alla 
giustizia ; Tirard alle finanze ; Billot alla 
guerra; Pierre Le Grand al commercio e 
lavori. Devolle sotto-segratario degli in- 
‘terni, 

La dichiarazione che leggerassi domani 
al Parlamento, dirà che la politica estera 
del nuovo ministero non vuole ritornare 
sul passato; accetta il voto della Camera; 
«yuole la pace, Ma sopravvenendo qualche 
incidente riguardante la digortà della 
Francia, si convocherà immediatamente ]l 
Parlamento per deliberare sulle misure 
necessarie. Per la politica iaterna, il mi- 
nistero dichiara che prende i voti della 
Camera a base della sua politica, 

Palermo, 7. La Corte d'Assise 
condannò Barone a morte, Piraino e Ro- 
tino ai lavori forzati a vita, come colpe- 
voli dell’ uccisione del maggiore Ilardi, e 
di ribellione a mano armata contro la 
forza pubblica. 

Londra, 7. (Camera dei Comuni.) 
Goriey domanda se il Governo ha inten- 
zione di negoziare il riscaito dei dintti 











: registrati in New-York lunedi 24 luglio, 





del Sultano sul Canale, allo scopo di sta- 


Parigi, 8. Una lettera di Carlo Les- 
seps, vice presidente del Consiglio d’.am- 
ministrazione della Compagnia di Suez, ai 
rappresentanti delle diverse potenze a Pa- 
rigi, ricorda le pratiche recenti di Ferdi 
naado Lessps in favore della neutralità del 
canale, e specialmente il telegrauma di 
Lesseps in data 4 agosto nel quale dice 
che la protezione navale collettiva delle 
potenze, senza sbarco, sarebbe la soluzione 
desiderabile e suscettibile d'impedire |’ im- 
minente violazione della neutralità. 


Parigi, 8. (Camera.) Ducl-rc Jegge 
la dichiarazione ministeriale» Aonunzia la 
formazione del Gabinetto. Dice che ricu- 
sando i crediti per l’ occupazione parziale 
del Canale, la Camera prese una misura 
di riserva e prudenza che non é un ab- 
dicazione del governo. Il ministero vbi- 
formerà la sua condotta a questo voto. 
Ove accadessero degli avvenimenti che po- 
tessero impegnare gli interessi e ]’ onore 
della Frapcia, il ministero convocherà la 
Camera, Riguardo alle questioni interne 
nulla verrà compromesso durante le va- 
canze. ll governo le studierà insie ne alle 
commissioni. Il governo si propone di la- 
vorare a riconciliare le diverse frazioni 
della maggioranza repubblicana. Ottenendo 
tale risultato il ministero crederà avere 
compiuto |’ opera che nelle circostanze at- 
tuali più importa per gli interessi della 
Camera e della repubblica in Francia. — 

Approvansi i capitoli del bilancio reta- 
tivi alle contribuzioni dirette, 

Clemenceau fece dichiarazioni di sfidu- 
cia verso il gabinetto. 

La chiusura delia sessione avrà luogo 
probabilmente domani. 


Costantinopoli, 8, Il coman- 
daote delle truppe turche di spedizione, 
Dervisch pascià, dovrebbe ’ partir questa 
sera per Alessandria sul yachat StambuZ 
collo stato maggiore generale, col commis- 
sario straordinario Server e col secondo 
commissarîo Lebib effendi. Il yachi Zaze- 
dim li accompagna. 

Costantinopoli, 8, Said pascià 
comunicò alla Conferenza di essere già 
pronto il proclama che dichiara Arabi ri- 
belle e probabilmente giovedi ne pre- 
sentera la traduzione, 

| Alessandria, 8. Le truppe di 


| Arabi si trincierano fra Monkir è Ramleb, 


alla riva occideotale di Katal. Un treno 
ferroviario con truppe di Arabi e fellah si 
avvicinò ieri alla stazione di Millaha col- 














l° intenzione palese di distruggere la fer. 
rovia. I cannoni inglesi li obbligarono a 
Finanziare all'impresa e ritirarsi. 


—_ sr 
MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 8 agosio 1882 
(listino ufficiale) 
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Grani. Se vera un po’ difetto nella 
qualità dei cereali. non così fo negli affari, 
che riuscirone an matiasimi per lo spes. 
seggiare delle domande, per cui anche nei 
prezzi si è quasi arrestata quella tendenza 
ribassista da qualche tempo manifestata, 

Distiota dei vari prezzi: 

Frumento L. 16, 16.40, 16.50, 16.75, 
17, 17.25, 17.30, 17.50, 17.75. 

Granoturco L. 15, 15.80, 16, 16.75, 
17, 17.15, 17.25. 

Segala L 12, 12.10, 12.20, 12.30. 

In foraggi e combustibili mercato me- 
diocre. 


—_——__—_ 





DISPACCI DI BORSA 





FIRENZE, 8 agosto. 





Nap. d’oro 20.56/Fer. M. (con). —_ 
Londra ‘gauca To. (n.0) 8 
Francese (Credito it. Mob. Til 
Az, Tab. di ite a 89,20 
Banca Naz. 


VENEZIA, 8 agosto 
Rendita pronta 86.93 per fine corr. 57.08 
Londra 3 mesi 25.65 — Francese a vista 102,55 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fiorini aust». d’arg. 


da 20.55 a 20,37 
da ale 758 215 











VIENN. A 
Mobiliare 332.30/Napol. d’oro Li 
Lombarde 143.—| Carofiio Parigi 474 
Ferr, Stato 347.50) id. Londra 19.90 
Banca nazionale 827.—|Austriaca 77.85 


PARIGI, 8 agosto. (Apertura) 
81.76/0bbligezioni 
4.85 /Londra 





Rendita 3 070 
id 500 


25.116 
Rend, ital. 2.1, 
Ferr, Lomb: 99IIn6 
» V. Em. iRendta Turca 10,92 
» Romane 
BERLINO, 8 agosto 
Mobiliare 348.50/Lombarde 239,50 
Austriache 555.—itattane 88.10 
LONDRA, S agosto. 
Inglese 92.518/Spagnaolo 27.18 
italiano seta ttrto 10.132 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzatpi, Redattore responsabile. 





N.° 647. 


Comune di Remanzacco | 


Avviso di concorso 


È aperto il concorso al posto di 
Maestra della Scuola femminile di 
questo capo-comune cci è annesso 
l’annuo stipendio di L. 402. 

Le aspiranti presenteranno le loro 
domande alla Segreteria municipale 
entro il 31 agosto corrente e dovranno 
corredarle di tutti ì preseritti docu- 
menti. 

Dall’Ufticio municipale 

Remanzacco li 2 agosto 1882, 


Il Sindaco 
FERRO dott. CARLO. 


D' affittarsi 


In distretto di Latisana Comune di 
Pocenia frazione di Torsaun podere, 
dell’ estensione di circa Ettari 15 di 
terreno con casa dominicale, stalle 
per buoi e cavalli, magazzini, bigat- 
tiera ed ogni altro locale occorrente 
pella conduzione del fondo. I fabbri- 
canti sono di recente costruzione e 
quindi in ottimo stato. Volendo, pos- 
sono unirsi al detto podere altri 22 
ettari di terreno con ampia casa co- 
lonica. 5 

Per trattattive rivolgersi al nob. 
Andrea Caratti di Paradiso. 



























AVVISO. 


L'esercizio di trattoria all’insegna 
AI Milanopulo continua a ri- 
Maner aperta promettendo il miglior 
Servizio possibile. 





D’AFFITTARSI 


una casa in Vicolo Sillio, Via 
S. Cristoforo, N. 8, A ' 


Rivolgersi al Negozio 
Angelo Peressini 
in Via Mercutovecchio 


SUNICIPIO DI BRESCIA 


AVVISO 


Si reude noto che la 
prima Estrazione prelimi- 
nare della grande Lotteria 
Nazionale di Brescia a- 
vrà luogo il 17 Agosto P. 
v. nel Palazzo Municipale 
di Brescia pubblicamente e 
con l’intervento del Delegato 
Governativo. i 

L’Elenco e descrizione dei 
premii, viene fin d’ora con- 
segnalo gratis a chi ne fa 
richiesta al signor FRAN- |. 
CESCO COMPAGNONI di . 
Milano» iù 

Un biglietto costa UNA 
LIRA e concorre a 17:23 
premi, il primo dei quali é 
di Lire 100,000. 

Brescia li 22 luglio 1882. 

Il Sindaco 
A. BARBIERI 


A. CASSA Segr. Gen. 
Ultimi giorni 


della vendita dei biglietti 











Per l'acquisto dirigersi : 
lo Milano presso F. COMPAGNONI 
Via S. Giuseppe N, 4. i 
Io Udine presso la Banca di Udine . . 
Id. id. G. B. Cautarutti Cambio Valute 
Id. id. 1 Banchi del Lotto 75. e 76. 
Id. id. Paolo Gambierasi libraio. 











Conserva di lamponi 


(EF'ramboise) i 
di primissima qualità alla 
Drogheria di £ancesco 
Minisini — Udine, 


SOCIETA” REALE 


DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 
contro i darni dell’incendiò | 
© dello scoppio del gaz-Iuce 
fulmine e degli apparecchi a vapore 
Stabilita nell’anno 1829 
Sede sociale în Torino, via Orfane N.6 


IL CONSIGLIO GENERALE 
nella tornata ordinaria del 30 maggio 1882 

1. Approvò i conti dell’esercizio 1881. 

2. Determinò in lire 248,528.95 
il risparmio su detto esercizio, da di- 
stribnirsi aì Soci, in ragione del 10. 
per cento, sulla quota di assicurazione 
del 1881, stata effettivamente pagata 
in e per detto anno. 

La distribuzione comincierà col 1.0 
gennaio 1883, presso le rispettivo A- 
genzie e sarà fatta a norma dello 
Statuto, 

3. Deliberò che la Società Reale, 
come in oggi è-costituita, proseguirà 
le sue operazioni per un terzo iren- :. 
tennio, il quale avrà principio allo |.» 
scadere dell’anno 1S8S9. 

Risparmi restituiti ai Soci. 
Esercizi a tatto il 1874 L. 2,748,666.41 








Esercizio 1875 28010 » 581,813.11 
> 1876 10 > » 19850615 
» 1877 12» » 254,092.30 
» 1878 25 » >» 560,323.42 
» 1879 17 » » 392,807.90 
» 1880 30 » » 712,681.95 


Totale dei risp. restituiti 5,398,981.24 


Agente della Società in UDINE sig. 
Angelo ing. Morelli De Rossi. 


























a “i GIORNALE DI UDINE 


a = nc i ITTICA I aeree cr PTT 





ma, 









































‘ Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso P Agence Principale de Publicità 
à E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


ORARIO della FERROVIA ANATERINA 
UDINE ‘a VENEZIA o vicoversa, — per le malatiie della bocca e dei denti. — 


Questo prodotto racchiude potenza d'azione nel modo con cm d pre- 
parato per l’igiono della bocca, e rende altresi gradevole l'odore dell'alito. 


Olio di Fegato di Merluzzo 











CHIARO e di SAPORE GRATO 


i Esso è composto di tonici salutari ed e il più efficace  preservativa 
ARRIVI PARTENZE ARRIVI del dolore e della carie dei denti, ed è il più adatto a politi. cuuserva 
A Vunezia na Venezia a Upnr lo smalto bianchissimo, russeda e rinforza le gengive 















ore 7,21 ant fore 4,30 anti diretto [ore 7,37 sut 3 aa 2 i 
» 019 + ff» 595» | omuibus|= 955 » IL elixir Anaterina 
= 1,50 pom « 2,18 ponifaccellerato]-» 5,53 pom è superiore ni preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione. 
«95 * 400» omnibus | * 8,26 è di raccomanda adunque l uso di questa specialità utile per tutti, e 
sì i che si mettono iù commercio a metà costo di quelle estero. , n. Je 
È vw 11;95' è] 900 * | misto |» 23100t ; 7 lattiero ez Ottimo rimedio per vincere © frenare la "fisi, la scrofola ed in gener 
o Ogni flacon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. tutte quelle malattio febbril ROTA ILET 
n Si vendono presso l’Amminist, del Giornale di Udine. 67 a n Mattie febbrili in cui prevalgono la debolezza 0 la Diatesi S 
i lp poni . i vend p a 3 mosa. Quello di sapore gruulevole è specialmente fornito di proprietà med 
“db: UDINE a PONTEBBA e viceversa, È mentosò sl massimo erado. 





Questo Olio, è proveniente dai banchi di Terranova dove il Merluzzu + 
abbondante della qualità più idonea a furnirlo migliore, 


Provenienza direita in Udive presso la Drogheria di 
Francesco Minisini. 


lio di Fegato di Merluzzo 


a PontEBBa fba PonreBBA A UpINE 
‘’lorb 8,58 art fore 2,30 ant | omnibus (ore 4,56 ant 


RE pe Dalia prec gere | ciaoo | (17 lb one PREMIATO STABILIMENTO 


« 1,33 pom$ « 1,33 pom] idem | 4,15 pom 
"e 915» fo» 500» idem |» 7,40 » dì PRODOTTI ALIMENTARE 


« 12826 + 698 » | difetto |» 818» i 
a ENRICO BONATI 














a UDINE a TRIESTE e viceversa - 











Milano — Loreto Sobborgo di Porta Venezia — Milano 
Corso, Venezia, 83, Viu Aguello, 3. 





A dro DA TRIESTE A Upg Da vera ast NOIRE 
11° 20%ant' ore 9,00 ist 1,1t ant Fis i % 
Ma. GeO'pomifite ‘620 not-laocellrato| » 927 » SPEDIZIONE PER TUTTI I PAESI. Farina Lattea Hi. Nestlè 





« 12,55ant È » 9,05 » | omnibus | « 1,05 pom 3 4 . 
» 198 « 505 pom] idem |» 808 « Una galantina alla Milanese conservata in elegante sca- 
. tola di K.mi 2,600. 0.0... 
Una lingua di manzo cotta e conservata in scatola di 

K.mi 1,500... LL DO 
Due lingue di manzo come sopra in 2 scatole . . . 10,00 
Ò Due lingue di manzo affumicate crade . » 8,00 





Alimento completo pei bambini È 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 


L. 8,00 


Medaglie d'Oro à î Numerosi certifi- 
. e R 
a diverse *£2 cati delle primarie 


Un cesto salami di vitello da tagliar crudi qualità scel- 

tissima (K.mi 2,500 peso netto)... ... 

$ Un cesto salami di Milano da tagliare crudi 1. qualità 
(K.mi 2,500 peso netto). . . 


» 11,00 ESPOSIZIONI " Autorità medicali 


» 9,50 (A) o è (A) 





le'ottime qua; 





CARNIA PROVINCIA DI UDINE Cesto assortimento a piacere di salumi Milanesi di iaia di nen : d 
trrgianigii azioni ? ogni qualità . Sd Rete nn 400 ù Marca di fabbrica 
erroviari n Stazione per la Carnia N. 10 scatole sardine di Nantes 1. qualità assortite » 7,00 ì 3 3 
- Lire Poritebba - ()).| E. 2500 peso netto Formaggio di grana stravecchio . » 9,50 La base di questo prodotto è Il buon Latte Svizzero. | 
vt n° sp "» » peso netto » » vecchio » 7,50 Esso supplisce all’ insufficienza ed alla mancauza del latte materno 
APHAMENTI | ))|» >» pesò netto» Svizzero Gruviera . . » 6,00 e facilita lo slattare. . 
$ ì i ls > peso netto 5 » Sbrinzo vecchio » 750 PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
FRANE TO > > peso netto È > Battelmat » 600 SCATOLA PORTI LA a: DELL'INVENTORE 
È : ; ZL ino di a 700 Henri NESTULUI (Vevey, Svissera). p 
|'25.corr.. mese si aprono: questi‘simomaîtii: ()):l > >. Deso netto FRoIMBO dl dorgonzola > 5/00 rene Si "edo in tutte lo primario firmazio e drogherio del Regno, che | 
o «di propri lisign- : si s A i dicasi a ia engono a disposizione i ibr îe i più re- B 
A, STA di Qoobzied dallao: O: Cesto ansorttmento a piacere formaggi d'ogni quale » so i centi certificati rilusciati dalle autorità mediche Italiano. (IIAT), 3 
2: a AK. è; peso netto Barro di Lombardia freschissimo >» 7, 5 ì 


ndotti‘!dal’soltoseri 
tà d. 












Questi articoli vengono spediti a detti prezzi franchi di porto e di ogni 
altrà spesa in tutto il Regno. 

Le spedizioni si eseguiscono in giornata a volta di corriere contro invio 
di vaglia postale del relativo importo. 

Si ‘assumono commissioni ìn ogni genere di Prodotti Alimentari Nazio- 
nali ed Esteri. ù 63 














° ees=" * Dis SN 
mm Acqua alla Regina d’ Italia 
. _ soave profumo PSE “Toeletta 
RICETTARIO TASCABILE acqua Felsiva, Aoque Cologna, Acque Levant, so 
el’ Cav. Dott. G. B. ESINA 


Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 
Un elegante volumetto contenente circa 5000 formule prese | 
















ACQUA ALLA REGINA D'ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifere che possiede la Bota- 
| rica : è superiore all'acqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 
in uso per la toeleita. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 





dî- vedersi, onorato = 
da numeroso concorso; promettendo” 
gBidt zelo: premura perappa> 
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© al prezzo di it. L. 5 bl 


si. Signori! È aicr i È i ri tenstabili, riunis. rofumo îl più grazios v 
dsi-Signoni aCcorrent).-—*’ È | tra‘le più accreditate, presso i cultori della Medicina di tutto | | tti rioni un prime i più paio. sy ornata che 
È le“più civili nazioni: per curare e guarire qualsiasi malattia. | © Si vende all’ Amministrazione del Giornale di Udine. 68 
Li Si vende in UDINE presso l’Ufficio del Giornale di ‘Udine 
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DI UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
1 | "Per rsa SPESSA GARLO sumo 

































dei. nervi, ‘ditiinuiece i dolbri delle | Qiiesta Società che, col suo SEME BACHI CELLURARE confezionato SISTEMA PASTEUR nei suoi 
a mifigamento.. purga lo stomaco di tutti glio | primari Stabilimenti del VARO e PIRENEI da. 2% anni in FRANCIA e da 8 anni in ITALIA, diede sempre 
idropici. cura e guarisce | i migliori risultati ed anche questa decorsa campagna malgrado le grandi peripezie climateriche e P assoluta 

rsandona alcine Eos: | ‘avversa stagione ottenne ‘t' ECCELLENTE risultato nel E'ER1IU 1 
[o ita] Jo. mestruazioni «alle, donne, ° i 
SPE irobce la febbre Intarmiiouto; è.un pre: : - DI PURI IDA 
, malattie ‘contagiose; è un ‘espediente, gl6è rieolve in poco | i î i 

o: Lo fa sparine Senza i inimo Pergerse' una | i Signori: Bachicultori che il nominato NUSSI LEOPOLDO di COSEANO non è più suo AGENTE RAP- 


d ini ogni”situazione è.stato: ,. . PRESENTANTE e che perciò tutti quelli che vorranno essere certi di avere SEME BACHI a BOZZOLO 
iva. istruzionie:L: 2,50...» | ‘GIALLO! 0 BIANCO della nostra Società dovranno rivolgersi direttamente alla nostra : 


ti DIREZIONE: GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 Via Brofferio, Casa propria 
oppuré presso î suoi seguenti Rappresentanti 











in Udine Sig. Feruglio Giacomo in Biccinieco Sig. Ciotti Domenico in Cisterna Sig. Peloso Giuseppe 
» Pordenone »' De Carli Alessandro ». Colloredo ‘» Zanini Felice è » Budoia » Pairizio Antomo 
- »,Palmanova » Ballarino Paolo. » Buja » Madussi Francesco Martignacco } > Nobile Antonio 
.| »‘S. Daniele » Mificiotti Piet. di G._ » Manzano >» Cossio Giovanni È » San. Vito i ” 
(> idem . ‘‘“» Miotti Nicolò” o » Coseano >» Tosoni Lugi co » Tricesimo “ » Coudolo Anton:0 
» Fagagna >» Baschera Pietro » Sedegliano] , Toneati Pietro 5» Gorizia » Gorvili Giac, di G. 
» Pozzuolo ‘» Masotti Guglielmo » Coderno } 
os A UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
. 11 Direttore Generale. — SPESSA CALO. © 66 











1882 n Tip. Jacob: e Colmegna. 





